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III° incontro verso la Scuola delle Alternative

“Che tempo fa…nell’Economia Solidale?”
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  15 ~ 16 novembre 2008 

Eremo di Monte Giove, Fano

Aforismi …per stuzzicare l’appetito!

La vita si misura dalle opere e non dai giorni. 

Pietro Metastasio 

Nessuno sa abbastanza, ed abbastanza presto. 

Ezra Pound 

Anche un orologio fermo segna l'ora giusta due volte al giorno. 

Hermann Hesse 

Non penso mai al futuro, arriva così presto.

 Albert Einstein 

La vita si può capire solo all'indietro, ma si vive in avanti. 

Sören Kierkegaard 

Il passato rivive ogni giorno perché non è mai passato. 

Proverbio Africano 

La vita fugge, non cercare dunque più di quanto ti offre la gioia del momento e affrettati a goderla. 

Stendhal 

Eravamo insieme, tutto il resto del tempo l'ho scordato. 

Walt Whitman 

La brevità della vita ci vieta di concepire speranze a lungo termine.

 Orazio Flacco 

Non sempre quello che viene dopo è progresso. 

Alessandro Manzoni 

Io sono un clown e faccio collezione di attimi. 

Heinrich Böll 

Una briciola d’oro non può comprare una briciola di tempo. 

Proverbio Cinese 

Smettere di fare pubblicità per risparmiare soldi è come fermare l'orologio per risparmiare tempo. 

Henry Ford 

Non ci può essere una crisi la settimana prossima. La mia agenda è già piena. 

Henry Kissinger 

Un arcobaleno che dura un quarto d'ora non lo si guarda più. 

Johann Wolfgang von Goethe 

Il lungo termine è una guida fallace per gli affari correnti: nel lungo termine saremo tutti morti. 

John Maynard Keynes 

Quando il tempo è denaro sembra morale risparmiarlo, specialmente il proprio.

 Theodor Wiesengrund Adorno 

In quale di queste celebri frasi ti riconosci di più? Prova a chiederti il perché….

Il percorso

Il percorso che giunge a questo terzo incontro, è iniziato  alla fine del 2006 con “La visione alla base dell'economia solidale”.

In questo primo appuntamento ci siamo confrontati sulle motivazione e sugli scenari ideali alla base di tutte quelle azioni quotidiane volte alla trasformazione del modello socio-economico in cui siamo calati, ognuno nel suo specifico settore.  Tale incontro ha rappresentato l'occasione per approfondire il nesso tra le premesse culturali ed l’azione concreta, tra gli obiettivi a breve termine ,  le  strategie dei soggetti dell'ecosol e l’orizzonte ultimo in cui questi acquistano senso. E’ emersa, inoltre,  in maniera forte, la questione della rete, della sua costituzione  e del suo funzionamento.

Il secondo incontro “Il denaro e l'economia solidale” – tenutosi a metà del 2007 – è stato luogo di indagine su cosa si cela dietro questo strumento umano così complesso, analizzandolo su diversi livelli: psicologico – il legame con l'angoscia, col bisogno di possesso e l'ansia ; sociologico –  denaro come equivalente universale e l'influenza dello stesso  sull'organizzazione sociale ed economica moderna ; logiche concorrenziali, utilitaristiche e violente che sono naturalmente correlate al funzionamento del denaro nella società. Come parte dedicata alle proposte alternative a tutte le criticità e le problematiche emerse dall'analisi precedente, si è delineata una panoramica delle monete alternative, dell'uso sociale e solidale della moneta creata dal basso.

In questo terzo incontro, proponiamo il tema “Che tempo fa...nell'economia solidale”con l’intento di offrire l’occasione per riflettere e quindi confrontarsi su come ognuno di noi,  a livello individuale e collettivo,  vive e gestisce il tempo. 

“Il tempo è denaro” è un modo di dire che rappresenta come il tempo venga percepito nella nostra società. Si tratta di una percezione che pervade la vita pubblica come quella privata, la dimensione emotiva come quella lavorativa. Ci sembrava naturale far succedere alla tematica del denaro quella del tempo: questi due elementi rappresentano le coordinate principali del modello socio-economico attuale, dell'alternativa che l'economia solidale vuole presentare e di ogni creazione ed organizzazione umana. Se la modalità del fare e non solo il fare, risulta importante – come il punto di vista dell'economia solidale afferma – allora il tempo costituisce l'aspetto centrale che decide dell'approccio stesso, la qualità e l'influenza.

“Il tempo è la misura dell’esperienza, la misura dell’energia, la misura dell’emozione”: il periodo storico che stiamo vivendo, le trasformazioni tecnologiche, le mutazioni complessive del vivere, variazioni geo-politiche, ci stimolano a modificare l’approccio alla realtà e ai rapporti umani.  

Le attività

Anche questo incontro, come i precedenti, prevede l’articolazione di diverse aree:


L'area consapevolezza riguarda il livello delle cosiddette premesse culturali, quella sorta di substrato profondo e per molti versi inconscio che rappresenta l'humus dal quale emergono convinzioni, comportamenti, modi di vivere in ogni aspetto dell'esistenza. Qui il percorso propone un momento di riflessione individuale: una messa in discussione di sé che può portare ad un vero cambiamento sia interiore sia esteriore.

Nell'ambito di questo incontro, l'attività ha lo scopo di favorire la consapevolezza del proprio rapporto con il tempo, delle dinamiche che da esso scaturiscono. 


L'area relazione  si propone  di promuovere le relazioni che intercorrono tra i gruppi di economia solidale – come per esempio la REES stessa – e i diversi soggetti: confronto che ha lo scopo di favorire la costruzione di rapporti positivi sia a livello interpersonale che di rete.

Dalla percezione personale a quella collettiva: il tempo nella dimensione relazionale e nelle dinamiche di gruppo.


L'area tema è dedicata al contenuto specifico dell'incontro. L'approccio non è mai nozionistico, di tipo accademico ma interattivo ed esperienziale.

Con l'aiuto del relatore dell'incontro, si traccerà il collegamento tra il tempo nella percezione personale e collettiva ed il tempo nella società e nella cultura in cui noi viviamo, per scoprire quali influenze, distorsioni o possibilità vengano offerte da queste naturali connessioni. 


L'approccio è parte integrante della formazione, ne costituisce a tutti gli effetti un elemento decisivo. Si tratta di modalità, di tecniche e strumenti volti a far emergere dai soggetti stessi, dal loro  vissuto, dalla loro sfera emotiva e dalle loro premesse culturali, elementi quali informazioni, competenze, saperi.  In un mondo sempre in divenire, in costruzione, in cui si susseguono  esperimenti , nuove idee , il cosa ed il come sono davvero inscindibili.

Visto il particolare tipo di approccio - che necessita di un recupero delle proprie esperienze inattuabile con un ritmo serrato – l'inizio delle attività sarà precedente all'incontro! Il questionario qui allegato – da compilare e rispedire entro sabato 8 novembre - si propone come strumento per stimolare già da casa una riflessione individuale, sui risultati della quale iniziare a costruire l'incontro.

Si fa presente che durante il corso saranno messi a disposizione i materiali scaturiti dal corso sull'economia solidale realizzato per i funzionari ed i dirigenti della Regione Marche. Si tratta dei materiali di presentazione ed approfondimento proposti dai relatori e delle schede di sintesi realizzati dall'equipe S.d.A. 

Programma

Sabato 15 novembre

ORE 9.15 Arrivi 

ORE 9.30 Apertura: 

· Accoglienza

· presentazione del tema

· Lavoro in sottogruppi: 

- “cosa mi aspetto da quest’ incontro?” 

- “io ed il tempo”

· Plenaria

· Relazione. Talansky: il tempo e le sue problematiche dalla dimensione individuale alla dimensione collettiva

ORE 13.00 Preparazione pranzo 

ORE 15.00 Attività: 

· Tempo ciclico e tempo lineare:

l'epoca moderna apporta un cambiamento epocale anche nella percezione del tempo e non è un caso poiché la nuova misurazione matematica è necessaria alla nascente economia e cultura mercantilistico-borghese.

· missione di vita e senso storico:

la storia rappresenta il tendere della realtà verso una meta, la rivelazione, la fine; essa non è sempre esistita ed è tipica della cultura ebraica e poi cristiana, sostituitasi alla visione ciclica del tempo, propria dell'occidente pagano. Si tratta di due visioni molto diverse con altrettanto diverse implicazioni. 

· Tempo di cura e tempo di lavoro

A livello individuale sperimentiamo diverse percezioni del tempo: quello della relazione e della cura – scandito da elementi qualitativi quali il rapporto con l'altro, le emozioni, ritmi interiori e non - e quello del lavoro e dell'economia - frazionato e misurato su base quantitativa, monetarizzato e spersonalizzante -.

· il tempo e lo spazio: la velocità

la velocità è il tempo delle macchine, simbolo della modernità e della tecnica che ne scandisce il ritmo e si oppone e soggioga l'uomo, imponendogli il suo tempo, come in una planetaria catena di montaggio.

· il tempo e l'interesse che matura

La società attuale si basa sull'identità tra tempo e denaro: il denaro è l'equivalente universale ed in quanto tale traduce l'intera realtà nel suo linguaggio matematico-quantitativo e secondo la sua logica utilitaristica. Il tempo è strumento di profitto, a partire dalla nascita del mercantilismo fino ad arrivare alla speculazione finanziaria dei nostri giorni. Il tempo è strumento di oppressione.

ORE 19.30 Preparazione cena

ORE 21.30 Spazio e tempo per la convivialità

Buona notte!!

Domenica 16 novembre

ORE 8.00 Preparazione colazione

ORE 9.30 Attività

· Tempo individuale e tempo collettivo: quale rete?

- il ritmo dei diversi soggetti e le interazioni tra loro

- il ritmo del rapporto con la rete

· Lavoro in sottogruppi:

- analisi punti critici emersi

- Ipotesi di lavoro: gestione e strategie

ORE 13.00 Preparazione pranzo

ORE 15.00 Pulizie

ORE 16.30 Partenza

Costi
:
pranzo e cena del sabato + pernottamento da sabato notte + colazione e pranzo
della domenica: € 60
 
Per chi volesse arrivare il venerdì sera deve aggiungere:
- Cena + pernottamento venerdì notte + colazione sabato mattina: € 30 
- solo pernottamento venerdì notte + colazione sabato mattina: € 20 
Dove

Eremo di Monte Giove 
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L'Eremo di Monte Giove fu eretto nel 1608, e la sua costruzione finì nel 1627. Nel 1741 la Chiesa attuale fu rifatta e l'Eremo fu cinto da mura di clausura. Le confische ordinate dal Regno d'Italia lo spogliarono di ogni bene e venne abbandonato dai Monaci che solo nel 1925 vi poterono ritornare. 
La Chiesa, a pianta ottagonale, ha la Cappella a destra dedicata a San Romualdo e nell'abside un Coro di noce intarsiato. Nell'Eremo ha sede il Centro studi "Itinerari e incontri" che ogni anno organizza incontri culturali su temi religiosi, storico e sociali.


Come si raggiunge 
In treno: 
stazione FS di Fano, poi si prosegue in taxi. 
In auto: 
A14 uscita di Fano, poi subito a destra per Roma, dopo 1,5 km uscita per Fano-Sud, quindi seguire le indicazioni per Rosciano.

Info&iscrizioni:

Michela Di Ciocco 
333 3438122 
shiri

 HYPERLINK "mailto:shiri@altraofficina.it"
@

 HYPERLINK "mailto:shiri@altraofficina.it"
altraofficina.it
Toni Montevidoni 
335 6241595 
tonimon@hotmail.com
SCHEDA DI ISCRIZIONE 

3° incontro formativo “Che Tempo fa…nell’Economia Solidale?”

Sabato 15 e Domenica 16 novembre 2008

Da inviare compilato all’indirizzo di posta elettronica shiri

 HYPERLINK "mailto:shiri@altraofficina.it"
@

 HYPERLINK "mailto:shiri@altraofficina.it"
altraofficina.it  entro il 7 novembre.

ATTENZIONE: le iscrizioni saranno accolte in ordine di arrivo fino a un MASSIMO di 25.

NOME





COGNOME 

_______________________________________________________________________________________

INDIRIZZO (ci serve esclusivamente per facilitare il car pooling fra  i partecipanti)

_______________________________________________________________________________________

TELEFONO ________________________ E-MAIL_____________________________________________

ESIGENZE ALIMENTARI PARTICOLARI

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

ENTE di APPARTENZA o di RIFERIMENTO dell’economia solidale

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

NOTE PER LO STAFF

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

PER LA SERATA DEL 15 PORTERO’ CON ME… 

(strumenti musicali, video, presentazioni, foto, libri, materiale informativo, prodotti…)

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________



















Tempo ciclico e tempo lineare








Il tempo individuale e collettivo: quale rete?








Il tempo e l’Interesse… che matura!








Missione di vita e senso storico








Tempo di cura e tempo di lavoro








Il tempo e lo spazio: la velocità!











�	 Se l'economia solidale costituisce una modalità, un approccio, riposa nel come si svolge un processo e non in un particolare settore di produzione o scambio; allora, come compare il tempo in questo processo? IMP: negli ultimi incontri con la Regione – dall'intervento di Messina e Calori soprattutto – è emerso proprio come sia centrale la questione del processo: l'economia solidale rappresenta un approccio estendibile a qualsiasi settore. E' fatto di trasparenza, partecipazione, condivisione, ecc. e la tematica del tempo assume un ruolo fondamentale poiché rappresenta una delle coordinate che decidono della qualità della vita e da cui dipende anche l'impatto delle azioni che si intraprendono in quanto individui, organizzazioni, ecc. Se – come si diceva tra i partecipanti al corso della regione – è fondamentale allora educare ed educarsi al processo – a quel processo che con i suoi criteri porta un'attività sotto il tetto dell'ecosol – allora il tempo è una delle componenti fondamentali di esso.


� Considerando che i costi sono stimati su 25 partecipanti, l’iscrizione vale come impegno di spesa da parte del partecipante






